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ASCENSIONE DEL SIGNORE

Prima Lettura  At 1,1-11
Dagli atti degli apostoli


Nel primo racconto, o Teòfilo, ho trattato di tutto quello che Gesù fece e insegnò dagli inizi fino al giorno in cui fu assunto in cielo, dopo aver dato disposizioni agli apostoli che si era scelti per mezzo dello Spirito Santo.
Egli si mostrò a essi vivo, dopo la sua passione, con molte prove, durante quaranta giorni, apparendo loro e parlando delle cose riguardanti il regno di Dio. Mentre si trovava a tavola con essi, ordinò loro di non allontanarsi da Gerusalemme, ma di attendere l’adempimento della promessa del Padre, «quella – disse – che voi avete udito da me: Giovanni battezzò con acqua, voi invece, tra non molti giorni, sarete battezzati in Spirito Santo».
Quelli dunque che erano con lui gli domandavano: «Signore, è questo il tempo nel quale ricostituirai il regno per Israele?». Ma egli rispose: «Non spetta a voi conoscere tempi o momenti che il Padre ha riservato al suo potere, ma riceverete la forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi, e di me sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samarìa e fino ai confini della terra».
Detto questo, mentre lo guardavano, fu elevato in alto e una nube lo sottrasse ai loro occhi. Essi stavano fissando il cielo mentre egli se ne andava, quand’ecco due uomini in bianche vesti si presentarono a loro e dissero: «Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo? Questo Gesù, che di mezzo a voi è stato assunto in cielo, verrà allo stesso modo in cui l’avete visto andare in cielo».

Salmo Responsoriale  Dal Salmo 46
Ascende il Signore tra canti di gioia.
Oppure:
Alleluia, alleluia, alleluia.

Popoli tutti, battete le mani! 
Acclamate Dio con grida di gioia,
perché terribile è il Signore, l’Altissimo,
grande re su tutta la terra.

Ascende Dio tra le acclamazioni,
il Signore al suono di tromba.
Cantate inni a Dio, cantate inni,
cantate inni al nostro re, cantate inni.

Perché Dio è re di tutta la terra,
cantate inni con arte.
Dio regna sulle genti,
Dio siede sul suo trono santo. 
 
Seconda Lettura  Eb 9,24-28; 10,19-23
Dalla lettera agli Ebrei

Cristo non è entrato in un santuario fatto da mani d'uomo, figura di quello vero, ma nel cielo stesso, per comparire ora al cospetto di Dio in nostro favore. E non deve offrire se stesso più volte, come il sommo sacerdote che entra nel santuario ogni anno con sangue altrui: in questo caso egli, fin dalla fondazione del mondo, avrebbe dovuto soffrire molte volte. Invece ora, una volta sola, nella pienezza dei tempi, egli è apparso per annullare il peccato mediante il sacrificio di se stesso. E come per gli uomini è stabilito che muoiano una sola volta, dopo di che viene il giudizio, così Cristo, dopo essersi offerto una sola volta per togliere il peccato di molti, apparirà una seconda volta, senza alcuna relazione con il peccato, a coloro che l'aspettano per la loro salvezza.
Fratelli, poiché abbiamo piena libertà di entrare nel santuario per mezzo del sangue di Gesù, via nuova e vivente che egli ha inaugurato per noi attraverso il velo, cioè la sua carne, e poiché abbiamo un sacerdote grande nella casa di Dio, accostiamoci con cuore sincero, nella pienezza della fede, con i cuori purificati da ogni cattiva coscienza e il corpo lavato con acqua pura. 
Manteniamo senza vacillare la professione della nostra speranza, perché è degno di fede colui che ha promesso.
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Vangelo  Lc 24,46-53
Dal vangelo secondo Luca


In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo gior​no, e nel suo nome saranno predicati a tutti i popoli la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme. Di questo voi siete testimoni. Ed ecco, io mando su di voi colui che il Padre mio ha promesso; ma voi restate in città, finché non siate rivestiti di potenza dall'alto».
Poi li condusse fuori verso Betània e, alzate le mani, li benedisse. Mentre li benediceva, si staccò da loro e veniva portato su, in cielo. Ed essi si prostrarono davanti a lui; poi tornarono a Gerusalemme con grande gioia
e stavano sempre nel tempio lodando Dio.
 

1° Lettura

- Non è una pagina semplice e 

senza problematiche 
questa che abbiamo appena letta.

- Non è cronaca,
ma un racconto teologico

e di catechesi

rivolto alle comunità cristiane

che stavano attendendo il ritorno

(parusia) del Signore.

- Molti cristiani delle prime comunità

erano presi dai dubbi ed erano molti perplessi;
si chiedevano:


ma questo Gesù che aveva promesso di 
ritornare...


dov’è finito ?


Perché non ritorna a premiare i buoni?


Perché i pagani, i malvagi, i nemici


sembrano averla vinta...


perché i cristiani vengono perseguitati

e i malvagi sembrano stare bene ?


Ma Dio da che parte sta ?

- S.Luca scrive una quarantina di anni dopo

l’Ascensione di Gesù

e intende dare motivi di speranza, di fede,

di incoraggiamento a queste comunità nel dubbio,
raccontando un fatto non di cronaca, 

ma di fede e per aiutare la fede...

ricordando il messaggio finale di Gesù.

- Tanti particolari strani ci inducono a capire 

che siamo dentro a un racconto simbolico

e che deve essere letto nella fede:


- perché andare sul monte ?


- mentre leggiamo questa pagina,


in un primo momento


sembra che Gesù e i discepoli siano a tavola

nel Cenacolo


e poi invece sembra stia parlando sul monte...


- ci sono accenni nei Vangeli


che ci fanno capire

come Gesù sia salito al cielo 

subito dopo la 
Risurrezione


e per altri accenni,


in cui sembra 


sia rimasto 40 giorni sulla terra 


a contatto con i discepoli.

- perché mentre sta per andarsene

gli rivolgono la domanda:


“E allora questo Regno di Dio, 

quando lo realizzi?”


Ormai avrebbero dovuto avere le idee chiare,

questi benedetti discepoli...

mentre non è così !


- Perché c’era bisogno che Gesù si sollevasse 
in alto?


il cielo, il mondo di Dio, 


non è in alto


e non è un luogo... dove andare...


- che senso hanno i due Angeli


che mandano i discepoli in missione;


non lo avrebbero capito da soli?


Per tante altre necessità,


Gesù non si è fatto vivo...


es. nel Concilio di Gerusalemme...


mentre sta volta, manda due messaggeri...

Strano !

Conclusione:

Il senso dell’Ascensione


è una catechesi:


- Gesù è ritornato al Padre,


è stato assunto da Dio accanto a sé,

tutto il comportamento di Gesù:

L’Ascensione è il trionfo di Gesù;


il segno che Dio ha messo la sua approvazione 
sull’operato del Figlio. 

Gesù non è scomparso:


- è ancora presente nella comunità cristiana,

- sta operando con e nella comunità,

- dobbiamo sempre rimanere 


  vigili e operanti e in attesa del suo ritorno...
L’Ascensione è l’incarico ufficiale 

della missione;


ora ciascuno di noi

è chiamato ad operare nel mondo:

oggi noi siamo i piedi, gli occhi, le mani, 


il cuore, la mente... di Gesù.


VANGELO
- L’Ascensione è l’approvazione
da parte di Dio Padre

di tutta l’opera di Gesù:

Dio accoglie il Figlio accanto a sé,

nel suo mondo,

mettendo il suo sigillo e il suo imprimatur,

la sua firma simbolica

su tutto ciò che Gesù aveva fatto.

- Vorrei sottolineare alcune parole 

di questa pagina:


- perdono dei peccati


- di questo voi siete testimoni


- tornarono a Gerusalemme con grande gioia

“Il perdono dei peccati”:

è opera costante di Dio;


Dio sempre perdona,


prima che noi glielo chiediamo.


Conviene a noi la conversione,


un cambiamento di rotta,


di scelte...


Fare le scelte che ci possono fare bene.

“Mi siete testimoni di tutto ciò” 

che avete visto e udito fare da me.


“testimoniare” significa:


dire a tutti con la parola e la vita

chi è Gesù..


metterlo in pratica.

Es. il servizio di catechesi,

il servizio nella carità,


cercare di fare comunità,

i momenti di preghiera insieme...


sono tutte forme di testimonianza
“Con grande gioia”
sembra strano che i Discepoli

abbiano perso Gesù

e siano pieni di gioia:

dipende dal fatto che sentivano comunque 

Gesù presente

non più nella stessa maniera,
ma altrettanto reale e concreto
lo sentivano presente in mezzo a loro.
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